
L
o scorso anno numerose amministrazioni della
provincia adottarono un'ordinanza sindacale
contro i “botti” di Capodanno. Una scelta che

mise d'accordo le giunte di Marsala, Trapani, Par-
tanna, Paceco, Favignana, Erice, Campobello di Ma-
zara e trovò l'approvazione di molti cittadini. L'unico
neo di quella decisione, fu la tempistica: vietare i
“botti” di Capodanno il 29 o il 30 dicembre quando
tutti gli amanti del genere avevano già la casa piena
di petardi in vista della notte di San Silvestro è un po'
come immaginare di placare con le braccia un'onda
che sta per infrangersi sulla battigia. Non abbiamo
avuto modo di sapere quante contravvenzioni ab-
biano fatto i vigili urbani ai trasgressori dell'ordi-
nanza, ma ricordiamo con certezza di avere sentito
esplodere parecchi “botti” sia prima che dopo la
mezzanotte dell'ultimo giorno del 2015. Magari il fe-
nomeno sarà stato meno intenso nelle piazze princi-
pali dei centri storici, ma sul resto del territorio
l'effetto delle suddette ordinanze è stato poco signifi-
cativo. Logica vorrebbe, dunque, che quest'anno si
confermasse quel provvedimento e che magari (come
sta avvenendo in molte città del Centronord) ci si or-
ganizzasse con qualche giorno di anticipo, in modo
da avere risultati più incisivi. Ricordiamo infatti che,
al di là dell'affezione che molti nutrono nei confronti
di questa tradizione, ci sono diverse buone ragioni
per auspicarne il superamento. Anzitutto la sicurezza:
lo scorso anno furono 190 i feriti a causa dei “botti”
in tutta Italia, l'anno precedente 251 e due anni fa
361. In qualche circostanza i tg di Capodanno si sono
ritrovati anche a raccontare di incidenti mortali (gli
ultimi due a Benevento e Caserta nel 2013) o di ra-
gazzini ricoverati in ospedale con mani o dita ampu-
tate. Poi c'è la questione degli animali, il cui apparato
acustico soffre molto più di quello umano il rumore
dovuto allo sparo di petardi e mortaretti: numerosi
sono, infatti, i cani che ogni anno vengono trauma-
tizzati o colpiti da attacchi di panico a causa del-
l'esplosione dei “botti” di Capodanno. C'è poi la
questione del commercio illegale: al di là degli arti-
coli che vengono venduti nel rispetto delle normative,
spesso gli amanti degli spari di fine anno si rivolgono
a chi vende clandestinamente prodotti fuori legge, fi-
nendo per finanziare attività in “nero” o, addirittura,
malavitose. Le argomentazioni qui elencate, natural-
mente, nulla tolgono al sacrosanto diritto alla legge-
rezza, alla goliardia e al divertimento che spetta ad
ognuno di noi. La nostra idea di città non corrisponde
a quella di un salotto classico, perfettamente ordi-
nato, in cui tutti parlano a voce bassa e sono vestiti
allo stesso modo. Ma la creatività applicata al Capo-
danno può avere forme e contenuti diversi rispetto a
quelli che ogni anno si materializzano con il rito dei
“botti”. Basta solo cominciare a sperimentarle, senza
impigrirsi nei soliti déjà vu.

Bando ai
“botti”

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO
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Si tratta di Vitalba Zerilli 

PORTO Massimo Ombra: “Un tassello importantissimo in vista dell'inizio dei lavori”

La Regione Sicilia e il Mini-
stero per lo Sviluppo Eco-
nomico hanno firmato ieri

mattina una convenzione per il
contratto di sviluppo relativo alla
realizzazione del progetto Marina
Yacht Resort di Marsala. La firma
è avvenuta alla presenza del mini-
stro per lo Sviluppo economico
Carlo Calenda e dell'assessore re-
gionale alle attività produttive
della Regione siciliana, Mariella
Lo Bello ed è avvenuta in conco-
mitanza con quella relativa al con-
tratto di sviluppo per il Villaggio
Albergo di Pollina ex Valtur. Gli
investimenti sono di 25 milioni di
euro per la struttura del palermi-
tano - con agevolazioni pari a 14,2
milioni - e 37 milioni per quella
del trapanese, con 28 milioni di
agevolazioni concesse. Il Con-
tratto di sviluppo, è uno strumento
operativo dal 2011, istituito per il
sostegno di investimenti produt-
tivi strategici ed innovativi di
grandi dimensioni. Rientrano in
quest'ambito anche programmi di
sviluppo di attività turistiche,
come appunto il “Marina di Mar-
sala”. La gestione dei Contratti di
Sviluppo è a cura di Invitalia,
l'Agenzia nazionale per l’attra-

zione degli investimenti e lo svi-
luppo d'impresa, di proprietà del
Ministero dell'Economia. che ri-
ceve le domande, valuta i progetti,
concede ed eroga le agevolazioni.
La Myr ha presentato il proprio
progetto, comprensivo del finan-
ziamento regionale di 8 milioni di
euro legato al Patto per il Sud, che
adesso va a confluire nel contratto
di sviluppo, che a sua volta pre-
vede un finanziamento di 25 mi-
lioni di euro di cui potrà
beneficiare per il Porto la società
dell'ingegnere Massimo Ombra
(13 milioni a fondo perduto e 12 a
tasso agevolato). Altri tre milioni
di euro andranno invece alla col-
legata società Mire (1,5 milioni a
fondo perduto e 1,5 milioni a tasso
agevolato) per la realizzazione di

una struttura ricettiva che sorgerà
presso l'ex Octopus. Firmata la
convenzione tra Ministero e Re-
gione, ci dovrà essere un'ulteriore
firma al contratto di sviluppo alla
presenza dei rappresentanti della
Myr. Per il completamento del-
l'iter propedeutico all'inizio dei la-
vori si dovrà comunque attendere
un ultimo passaggio: l'atto di con-
cessione dell'area da parte dell'as-
sessorato regionale territorio e
ambiente. “La notizia odierna –
commenta l'amministratore unico
della Myr Massimo Ombra – è il
miglior augurio possibile per la
città in questi giorni che prece-
dono le festività natalizie. Si tratta
di un tassello importantissimo in
vista dell'inizio dei lavori”.
[ vincenzo figlioli ]

La petrosilena Vitalba Zerilli, lo scorso 13 dicembre,
è stata premiata alla Camera dei Deputati dalla
Fondazione Italia-Usa. Ogni anno la Fondazione,

in collaborazione con il Centro Studi Comunicare l’Im-
presa, seleziona in tutta Italia, mille laureati meritevoli.
Tra questi anche Vitalba Zerilli, che lo scorso marzo si
era laureata alla Specialistica in “Tecnologie e Didattica
delle Lingue” all’Università di Palermo, con il voto di
110/110 e una tesi su “Samaniego nella Scuola dell’In-
fanzia. [ ... ]                                       ...continua in seconda
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Marina di Marsala: Regione e Ministero
hanno firmato il contratto di sviluppo

RICONOSCIMENTI

Petrosilena tra i migliori laureati
del 2016 per Fondazione Italia-Usa

Auguri d
i

Buon Natale

da

VITALBA ZERILLI CON I VERTICI DI FONDAZIONE ITALIA-USA

UN MOMENTO DELLA FIRMA DEL CONTRATTO
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Crescita d’impresa,
in tanti al convegno

Nei giorni scorsi la Sala Convegni del locale Ju-
paranà di piazza Francesco Pizzo, ha ospitato il
convegno “Strumenti per lo Sviluppo e la cre-
scita d’impresa” organizzato dal dottor Giulio
Bellan e dal dottor Nino Messana. All’incontro
hanno partecipato tanti professionisti, una sala
gremita ed attenta ad ascoltare dai due consulenti
le novità sul campo del controllo di gestione e
dei bandi regionali a fondo perduto di prossima
uscita. “Abbiamo fornito agli imprenditori gli
adeguati strumenti per far crescere, oggi, in
tempi difficili, le loro imprese”, hanno affermato
i relatori Bellan e Messana. Controllo di gestione
e bandi regionali a fondo perduto infatti, sono le
nuove frontiere dello sviluppo d’impresa. Media
partner dell’evento, il quotidiano Marsala C’è ed
il portale di informazione www.itacanotizie.it.

MARSALA /1

Birgi, un accordo
su antincendio

Un accordo sulle “Proce-
dure Operative d’inter-
vento congiunto VV.F. –
A.M.” è stato sottoscritto
ieri nella sede del distac-
camento dei Vigili del
Fuoco all'aeroporto di
Birgi. A firmare il proto-
collo sono stati il Coman-
dante provinciale dei
Vigili del Fuoco di Tra-
pani Giuseppe Meren-
dino ed il Comandante
del 37° Stormo dell’Ae-
ronautica Militare Salva-
tore Ferrara. L'accordo
riguarda gli interventi da
attuare nel caso di stati di
allarme o di emergenza o
di incidente ad aeromo-
bili civili o militari nel-
l’aeroporto militare di
Trapani-Birgi, aperto al
traffico civile. Sull’aero-
porto, sede del 37°
Stormo e dello scalo ci-
vile “Vincenzo Florio”,
operano con continuità
H24, due Servizi Antin-
cendi che assicurano ri-
spettivamente il rispetto
delle norme Internazio-
nali ICAO e NATO, vi-
genti in materia.
L’accordo tra le due am-
ministrazioni dello Stato,
è stato condiviso ed ac-
colto favorevolmente
dall’Enac e dalla società
di gestione aeroportuale
Airgest.

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Petrosilena tra i migliori laureati del 2016 per Fondazione Italia-Usa ]
- Ebook di favole in versi per l’apprendimento della lingua spagnola”. Alla
cerimonia erano presenti i vertici della Fondazione, diversi parlamentari ed
esponenti del mondo delle imprese, del giornalismo e delle istituzioni. Ai
premiati è stata consegnata una pergamena di merito come “Professionista
Accreditato presso la Fondazione Italia USA” ed inoltre sono ammessi gra-
tuitamente ad un Master online in “Global Marketing, Comunicazione &
Made in Italy”, del valore di oltre 2 mila euro.  L’obiettivo della Fondazione
Italia-Usa è favorire l’inserimento nel mondo del lavoro e il percorso di gio-
vani laureati che abbiano conseguito il massimo dei voti in determinate di-
scipline. La Fondazione peraltro, ha istituito un registro ufficiale che contiene
un elenco di giovani laureati qualificati che poi viene segnalato alle aziende.
“I nostri sono tempi difficili perché un brillante percorso accademico non
sempre corrisponde ad un tempestivo e puntuale inserimento nel mondo del

lavoro – ci ha fatto sapere Vitalba Zerilli -. Che questo mio personale suc-
cesso possa essere da stimolo per tutti i miei coetanei per non arrendersi e
dare sempre il massimo. Ringrazio l’Università di Palermo, la mia relatrice,
la professoressa Polizzi per il supporto e la docente Di Gesù per avermi se-
gnalato l’esistenza della piattaforma Bookenberg, con cui ho realizzato il
mio progetto multimediale. Infine un sincero grazie al professor Gentile a
al suo giovane staff per avermi dato la possibilità di utilizzare la piattaforma.
Questi sono i giovani che dimostrano come in Sicilia si può fare e dare
tanto”. Il progetto della petrosilena Zerilli consiste in un libro digitale per
avvicinare i più piccoli alla lingua spagnola e alla lettura, al fine di facilitarne
l’apprendimento. In chiave multimediale, attraverso contenuti audio e video
(che accompagnano il testo) e giochi interattivi, si racconta una delle favole
più celebri del favolista Samaniego: “La cigarra y la hormiga” (La cicala e
la formica).   [ c. m. ]

Il Consigliere comunale socialista è accusato di voto di scambio. Prossima udienza il 14 febbraio 2017GIUDIZIARIA

Altra udienza del processo che vede
imputato il Consigliere comunale
Vito Cimiotta. Si è tenuta ieri

l’udienza, davanti al giudice monocratico
Lorenzo Chiaramonte, durante la quale sono
stati escussi gli ultimi testi dell’accusa. La
prima ad essere sentita è stata Antonia Rallo,
zia di Rosario Novena uno dei testimoni
chiave del processo. Alle domande del Pub-
blico Ministero Silvia Facciotti, ha risposto
affermando che conosceva soltanto di vista
il Cimiotta e che gli risultava essere amico
del nipote. Sulla proposta di un eventuale
promessa di un posto di lavoro, sapeva po-
chissimo e si ricordava che ne aveva sentito
parlare qualche volta a casa del nipote. Ad
una specifica richiesta della pubblica accusa

la donna ha risposto  che non vi era mai stato
alcun collegamento tra tale interessamento e
una promessa di voto alle elezioni ammini-
strative. Il voto, secondo la Novena, venne
dato per amicizia. Il secondo ad essere sen-
tito è stato Michele Calandro, amico intimo
di Rosario Novena. Calandro ha riferito di
essere stato frainteso dalla Guardia di Fi-
nanza quando era stato sentito in fase di in-
dagini. “Rosario Novena disse solamente -
secondo Calandro - che avrebbe votato Ci-
miotta proprio perché suo amico e non per
la possibilità del posto di lavoro”.  Ultimo
sentito oggi è stato Paolo Novena, padre di
Rosario. Anche lui, secondo la Procura della
Repubblica di Marsala, a conoscenza dei
fatti. Alle domande specifiche del Pubblico

Ministero, ha riferito che tutti in famiglia vo-
tavano per Vito Cimiotta, in quanto loro
amico. E che erano molto legati a lui per mo-
tivi professionali. Paolo Novena ha riferito
inoltre che a era stato lui stesso a chiedere al
Consigliere comunale socialista Cimiotta un
lavoro per il figlio e non il contrario. “Ci-
miotta – ha affermato - si era sempre interes-
sato, anche fuori dalla campagna elettorale.
Mai richiesto il voto in cambio di una pro-
messa. Il nostro voto era libero e spontaneo.
Per noi tutti Cimiotta è una persona per bene
e non ha mai promesso nulla a mio figlio”.
La prossima udienza è stata fissata per il 14
febbraio 2017 quando sarà ascoltato l'ultimo
teste chiamato dal Pubblico Ministero.

Processo Cimiotta, sentiti i testimoni dell'accusa

Il parroco: “Per i disabili negli ultimi anni è stato fatto molto per garantire la loro condizione”MARSALA /2

Scivolo per disabili alla “Madonna della Confusione”

AEROPORTO DI BIRGI

GIULIO BELLAN E NINO MESSANA

Ieri, presso la  Chiesa Madonna della
Confusione, accanto alla Casa di Ri-
poso “Giovanni XXIII” è stata predi-

sposta la scala per i diversamente abili,
grazie al rettore Don Tommaso Lombardo
e a tutta la comunità, che ha contribuito
alla realizzazione del progetto anche eco-
nomicamente. “Il difficile cammino del-
l’integrazione nel nostro Paese, seppure
facilitato da diversi interventi legislativi,
ha incontrato diversi ostacoli. È da sotto-
lineare, tuttavia, che negli ultimi anni

molto è stato fatto per garantire e miglio-
rare tale condizione ponendosi come
obiettivo fondamentale la piena integra-
zione, guardando con maggiore attenzione
al miglioramento della qualità della vita
dei soggetti diversamente abili”. Il par-
roco fa riferimento ad un Progetto di vita,
inteso come ricerca del massimo sviluppo
possibile sia in termini di acquisizioni di
abilità che di capacità affettivo relazionali
come promozione di un più ampio dispie-
gamento di possibilità ed attraverso que-

sto piccolo gesto anche i diversamente
abili  potranno accedere alla Chiesa della
Madonna della Confusione.

CHIESA DELLA MADONNA DELLA CONFUSIONE 
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Per tutto il periodo na-
talizio sarà possibile
ammirare, all’interno
del Centro Polivalente,
il presepe artistico rea-
lizzato dal presepista
Giuseppe Ottoveggio.
Ogni anno è una nuova
scoperta per i visitatori,
che hanno la possibilità
di vedere una creazione
sempre diversa e ricca
di particolari di grande
valore artistico. An-
diamo alla scoperta del
presepe di quest’anno e
del lavoro che c’è dietro
alla realizzazione di un
presepe artistico, inter-
vistando Giuseppe Ot-
toveggio. “Quest'anno
ho voluto riportare su
questo presepe lo sto-
rico tema della natività,
per me più che mai at-
tuale, unito al tema
dell’immigrazione e
dell’integrazione – ha
affermato Ottoveggio -.
E'un presepe realizzato
a mano in ogni sua
parte, dai pastori al pae-
saggio. In particolare, si
divide in due ambienti
distinti: nella prima
parte possiamo ammi-
rare il deserto che rie-
voca i paesaggi africani,
attraversato dai re magi,
mentre nell' altra parte
il paesaggio si snoda in
un borgo antico sici-
liano. Questi due mondi
sono comunque uniti da
un ponte, come se uno
fosse la continuazione
dell’altro. Il presepe è
stato realizzato con la
collaborazione dei ra-
gazzi della cooperativa
FO.CO., che ospita un
gruppo di migranti mi-
nori”. La struttura del
paesaggio è in polisti-
rolo, mentre la vegeta-
zione che lo ricopre è
completamente natu-
rale. Il presepe potrà es-
sere visitato fino al 6
gennaio 2017, tutti i
giorni dalle 17.00 alle
20.00.

PETROSINO

Al Centro Polivalente
il presepe artistico

CINEMA GOLDEN

In sala Paw Patrol  e cinepanettone
Il Cinema Golden di Marsala proietterà questa settimana
due film. Alle 17 il cartone animato “Paw Patrol”. L’in-
traprendente Ryder e la sua banda sono un team imbatti-
bile, perché "nulla è pauroso per un cucciolo coraggioso".
E siccome non si accontentano del successo che hanno
ottenuto come protagonisti del cartone televisivo, ora
Marshall, Chase, Zuma, Skye, Rubble e Rocky arrivano
anche sul grande schermo. Alle 18, 20 e 22 prosegue
“Natale a Londra – Dio salvi la Regina” di Volfango De
Biasi con Lillo & Greg, Paolo Ruffini, Nino Frassica. Chi
presenta una copia di Marsala C’è con questo articolo
avrà diritto ad uno sconto sul prezzo del biglietto.

Al Teatro “Sollima” in scena “Conseguenze dell’amore”

Il 28 e il 29 dicembre, torna in scena "Conseguenze dell'amore". Una produzione "Teatro Libero" di Castelvetrano in collaborazione con "TAM
Teatro Abusivo Marsala". Lo spettacolo – per la regia di Giacomo Bonagiuso – andrà in scena al Teatro Comunale “Eliodoro Sollima”. Questi
gli attori in scena: Massimo Pastore, Enza Valentina Di Piazza, Alessandra De Vita, Giuseppe Craparotta, Debora Messina, Giulia Gucciardo,

Vito Cafiso, Nicoletta Vaiarello, Giordana Firenze, Martina Calandra, Monica Gucciardo, Giuseppe Pantaleo, Chiara Calcara Giovanni Lamia.
Prevendita biglietti presso OTIUM, via XI maggio, 43 a Marsala.

EVENTI La cerimonia di consegna si terrà il 28 dicembre alle ore 18.30

All’ex Convento del Carmine la
Borsa di Studio “Michele Napoli”
Come da tradizione, l’associazione cul-

turale “Dialogando con Michele Na-
poli” di Marsala, organizza la

cerimonia di consegna della Borsa di Studio in-
titolata al compianto professionista scomparso
alcuni anni fa. Giunta alla sua VII edizione, la
Borsa di Studio viene consegnata dall’associa-

zione – formata dai familiari e dagli amici di
Michele Napoli - ad una studentessa iscritta alla
facoltà di Giurisprudenza per sostenerla nel per-
corso verso la laurea. La cerimonia si terrà mer-
coledì 28 dicembre alle ore 17.30 presso la Sala
Conferenze dell’Ente Mostra di Pittura nella
sede dell’ex Convento del Carmine. 

Un elmetto come culla: Buon Natale!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Due cunti che ho ascoltato recen-
temente al sito palermitano “Ma-
redolce”– luogo del Beato Padre
Puglisi- (missionario dell’acco-
glienza) ed ho voluto riportarli
per questo momento di “Rifles-
sione in Marsala c’è” antecedente
il Natale… Ve li propongo Cari
miei Lettori, sintiti: Era rimasta
sola al mondo..- L'avevano messa
sopra quel barcone  dicendole: -
“Raccomandati al mare, povera
bimba!”… E lei, la piccola or-
fana, s'era raccomandata al mare!
Aveva giunte le manine e pian-
gendo aveva esclamato, guar-
dando il cielo: -Stella mia,
aiutami Tu! Approdò per sua for-
tuna in Sicilia… e, la piccola Mi-
riam girava di paese in paese
così, stendendo la manina alla
pietà di quelli che erano meno in-
felici di lei. L'aiutavano tutti, è
vero, ma era una vita randagia,
senza affetti !. Un giorno incontrò
un povero vecchio… Miriam
mangiava avidamente un pezzo
di pane che una brava donna le
aveva appena dato. -Ho fame -
sospirò il vecchio fissando con
desiderio infinito il pezzo di pane
nelle mani della bimba; -ho tanta
fame! -Eccovi, Nonno, il mio
pane, mangiate. – io, ne cercherò
dell'altro. Il vecchio allora la be-
nedisse: -Che la tua “Stella” pio-
vesse oro su di te, che hai un
cuore così generoso! Un altro
giorno Miriam attraversando una
contrada . trovò per via una fan-
ciulla che batteva i denti dal
freddo; non aveva da ricoprirsi
che una sola camicina. - Hai
freddo? - le domandò Miriam. -
Sì, -rispose l'altra - ma non ho
neppure un vestito. -Eccoti il
mio: io non  soffro il freddo! -Tu
sei una “Stella” caduta da lassù;
come vorrei che la Tua Stella, ti

colmasse d'oro. Si divisero… Mi-
riam, continuò la sua strada e
trovò   una capanna dove pensava
di riposare la notte... Miriam
guardava la sua Stella e ricordava
l'augurio del vecchio e quello
uguale della bimba cui aveva re-
galato il suo vestito. Aveva
freddo anche lei, ora; ma si con-
solava perché la capanna era un
buon riparo; -Ah sì! -pensava: -
se la “Stella” piovesse oro su di
me ne raccoglierei tanto e farei
poi tanti caldi rifugi per ospitare
i bambini abbandonati che arri-
vano dalla mia terra. Se la
“Stella” di lassù piovesse oro,
vorrei consolare tutti quelli che
soffrono; sfamerei chi ha fame,
vestirei chi ha freddo come me!
Improvvisamente si sentì nell'aria
un canto di voci angeliche, poi il
tintinnio armonioso di tante mo-
nete d’oro. Miriam guardò il
cielo… subito cadde in ginocchio
e tese la camicina. Alla sua stella
si unirono altre stelle  che lascia-
vano cadere monete d'oro, at-
torno a quella Bimba venuta
dall’oriente che, sorridendo, le
raccoglieva felice: - Piangendo
per la gioia gridava:”… farò fare,
tanti bei palazzi grandi per gli ab-
bandonati e sarò il conforto di
tutti quelli che soffrono! Dal
cielo, il soave canto di voci degli
Angeli ripeteva: “Che sia un
Buon Natale per te… Bene-
detta… Benedetta! L’altro cunto
lo ricordano in molti qui a “Ma-
redolce” faceva parte di un Ome-
lia Natalizia di Padre Pino
Puglisi… che spesso ricordava
alla gente di Brancaccio oggi
“Maredolce”… Eccolo: Era il
1917, uno dei terribili momenti
della prima guerra mondiale.
Sulle trincee spirava un vento ge-
lido e c'era tanta neve. I soldati si

muovevano cauti, la notte era
senza luna, ma serena e tutti ave-
vano paura di incontrare delle
pattuglie nemiche… gli Austriaci
erano lì, davanti a loro. Ad un
tratto un caporale Italiano disse
sotto voce: «È nato!». Eh?» fece
un altro senza afferrare l'allu-
sione. «Deve essere la mezza-
notte… la notte di Natale! Al mio
paese mia moglie e mia madre
saranno già in chiesa». Un altro
compagno osservò: «Guardate là,
c'è una grotta. andiamo dentro un
momento, saremo riparati dal
vento». Entrarono nella grotta e
il più giovane del gruppo si tolse
l'elmetto, si sfilò il passamonta-
gna e si inginocchiò in un cantuc-
cio. Il caporale rimase all'entrata
e voltò le spalle all'interno con
fare superiore: ma era perché
aveva gli occhi pieni di lacrime!
Il più vecchio del gruppo si tolse
i guantoni, raccolse un po’ di
terra umida e manipolandola
qualche minuto le diede la forma
approssimativa di un bambinello
da presepio. Poi stese il suo faz-
zoletto dentro l’elmetto del com-
pagno e vi depose il Gesù
bambino. C’era solo la luce delle
stelle, riflessa dalla neve. Il capo-
rale trascurando ogni prudenza
tolse di tasca un mozzicone della
candela in dotazione, l'accese e la
pose vicino all'insolita culla. Poi
sottovoce uno cominciò a reci-
tare: "Padre nostro che sei nei
cieli". Tutti continuarono e ave-
vano il cuore grosso da far male.
Il raccoglimento durò ancora
dopo la preghiera. Nessuno vo-
leva spezzare l'atmosfera che si
era creata. Improvvisamente alle
loro spalle una voce disse. «Frö-
hliche Weihnachten» (Buon Na-
tale). Una pattuglia austriaca li
aveva colti alla sprovvista. Con le

armi puntate stavano all'imbocca-
tura della grotta. Mentre i soldati
scattavano in piedi una voce ri-
spose con dolcezza: «Buon Na-
tale». I nemici abbassarono le
armi e guardarono la povera
culla. Erano tre giovani e ave-
vano bisogno anche loro di un po'
di presepio, anche se povero. Si
guardarono confusi, poi si segna-
rono e cominciarono a cantare…
ognuno nella loro lingua: Astro
del Ciel… «Stille Nacht», la bella
melodia natalizia che tutti cono-
scevano. Poi quando si spense
l'ultima nota del canto il caporale
si avvicinò a uno dei giovani ne-
mici e gli tese la mano che l'altro
strinse con calore. Tutti fecero al-
trettanto… abbracciandosi e au-
gurandosi il Buon Natale. Poi
uno degli austriaci trasse da den-
tro il pastrano una piccola scar-
pina da neonato. Doveva essere
quella del suo bambino che te-
neva sul cuore, e dopo averla ba-
ciata la depose accanto al
Bambino Gesù rimanendo per al-
cuni attimi in preghiera. Poi si
voltò di scatto e seguito dai com-
pagni, con gli occhi pieni di la-
crime… si allontanò voltando le
spalle,senza timore, e scomparve
nella notte di quel gelido Natale!
Buon Natale anche a Voi… miei
Cari Lettori!

Canto di Natale
Origine  Peloritani (Fiumedinisi)

Epoca ‘800- Racc.Liliana Jaria (Me)

Ci cumparsi ntra la notti

Lu  GrancArcangilu  GABRIELI

Parteru li pastura

P’adurari lu Signuri

Viniti o Pastura

Nun dùrmiti cchiù

Ca nasci u  Bamminu

U Bamminu Gesù
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RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

Cari Associati di Rete Punica e Cna,  un altro anno
è trascorso, un anno ricco di iniziative ed eventi
che certamente rimarrà nei nostri ricordi. Siamo

molto soddisfatti per aver contribuito, in qual-
sivoglia misura, a creare occasioni di incontro

che potessero rappresentare opportunità relazio-
nali, utili soprattutto alla crescita personale e pro-
fessionale. Rete punica si sta impegnando per
raggiungere livelli di efficienza tali da poter me-
glio supportare l’aggregazione con CNA ed il

Consorzio Etna Export, quindi non solo a livello

comunale ma regionale cosi da dare risposte ed

opportunità ad imprenditori ed aziende che af-
frontano tutti i giorni le sfide del mercato nazio-
nale ed internazionale. Tutto ciò, unito a progetti

ed altri accordi che si concretizzeranno nel

2017, ci porta ad essere molto ottimisti sui risultati
ottenibili nell’anno a venire, sia in termini di cre-
scita del gruppo, sia in termini di valore aggiunto
da offrire ai nostri associati. Desidero quindi rin-

graziare chi ha creduto in noi, chi, attraverso la
propria iscrizione e partecipazione, ci ha dato la
possibilità di rafforzarci e di meglio organizzarci
e chi, attraverso i propri consigli, ci ha permesso
di migliorarci e di essere sempre più utili. Un rin-
graziamento infine e soprattutto a tutti i membri
del Consiglio Direttivo, che con il loro impegno,
unito ad una condivisa identità di fini e di vedute,
contribuiscono in maniera determinante all’otte-
nimento dei risultati programmati, nonché a tra-
sferire la bellissima sensazione di un lavoro di
squadra che ogni giorno sta via via affinandosi. E’
quindi con immenso piacere che mi accingo, per

la seconda volta, a
porgere a tutti voi gli
auguri di Buon Na-

tale e di felice Anno

Nuovo, auguri a cui
unisco il desiderio di condividere, nell’anno a ve-
nire, nuove opportunità e nuove soddisfazioni che
possano rendere a noi tutti la giusta ricompensa
per gli sforzi e l’impegno in cui ogni giorno ci pro-
fondiamo per realizzare i nostri sogni.

Con stima ed affetto

Dott. Mario Giovanni Figlioli

Presidente Rete Punica e Cna Marsala

Il presidente di Rete Punica e CNA augura Buone Feste
ATLETICA

Ottimi risultati per il
Real Paceco-Marsala

Si sono svolti nei giorni
scorsi, presso lo Stadio co-
munale di Paceco, si sono
svolte le gare interne fra il
Real Paceco ed il neo Real
Paceco-Marsala valido
come test natalizio. I ra-
gazzi del Real Paceco-
Marsala hanno eseguito le
seguenti gare: mt60 per
Samuele Barraco con il
tempo 7”8; Roccaforte
Gianni 8"4 per la catego-
ria cadetti; per quella ra-
gazzi, Sofia Michele ha
ottenuto il tempo di 9"0;
per gli esordienti, Walter
Mezzapelle ha conquistato
il tempo di 9"2, Pietro
Spada 10"3, Samuele Sca-
vone 10"2 e Angelo Gal-
gano 10"5. Nella
Categoria cadette la velo-
cista di punta Laura De
Vita ha ottneuto un tempo
di 9"2. Poi si sono svolti la
gara del “getto del peso”
dove per il Real Paceco-
Marsala, Luca Badalucco
ha tirato con la misura di
11,70 per la categoria ca-
detti, mentre Davide Pic-
cione ha ottenuto una
misura di 6,80 per la cate-
goria ragazzi.


